
      
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

25 NOVEMBRE 2010: PARTE IL PROGETTO AURORA PER LE DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA 

 
Il 25 novembre, giornata internazionale contro la violenza sulle donne, la Fondazione Famiglia 

Materna dà avvio al Progetto “Aurora”, mettendo a disposizione due alloggi protetti per donne sole o 

con figli, secondo le indicazioni della recente L.P. 6/2010  “Interventi per la prevenzione della violenza 

di genere e per la tutela delle donne che ne sono vittime”. 

Le destinatarie sono donne vittime di violenza psicologica, fisica, sessuale ed economica. Il progetto 

intende contribuire a difendere i loro diritti alla vita, alla salute, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità 

e all’integrità psico-fisica.  

Rispetto ad altre strutture di accoglienza comunitaria il nuovo servizio offre a queste donne e ai loro 

bambini la possibilità di trovare accoglienza in un appartamento destinato al singolo nucleo familiare, 

in modo da permettere il mantenimento della privacy ed una possibilità di “normalità” del contesto di 

vita. 

In caso di urgenza, l’obiettivo è quello di dare risposte immediate nei tempi e specializzate nella 

modalità di intervento, assicurando, oltre all’accoglienza residenziale, anche la necessaria protezione e 

il supporto di personale specializzato per accompagnare la donna o il nucleo familiare attraverso un 

percorso di uscita dalla violenza. 

La donna che avverta un pericolo per la sicurezza propria o dei suoi figli a causa di situazioni di 

violenza, può accedere al servizio autonomamente o in seguito a segnalazione dei servizi sociali, delle 

Forze dell’Ordine, dei servizi sanitari o ancora attraverso il supporto di chiunque venga a conoscenza 

della situazione di maltrattamento. 

Il numero telefonico di contatto è 0464 435044 (24h). 

I due alloggi del progetto “Aurora” sono composti da: sala-cucina, una stanza da letto e bagno, arredati 

e completamente attrezzati, con 2 posti letto ciascuno, oltre alla possibilità di aggiungere culle per 

neonati. 

Si garantisce la pronta accoglienza entro 1 ora dalla richiesta. L’ospitalità è gratuita e la donna, pur 

vivendo in autonomia, potrà contare sul supporto anche quotidiano di professioniste specializzate 

nell’attuazione di percorsi personalizzati.  

Il periodo di accoglienza per queste situazioni può durare fino a tre mesi, nel corso dei quali la donna 

viene aiutata a riprogettare il suo futuro, potendo contare anche sul sostegno della rete di servizi 

pubblici e privati del territorio provinciale. 

 

Rovereto, 25 novembre 2010 


